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? So il barone Beust, nelle trattativo con Roma, 
= {tomanda anzi tutto che il concordato vanga annui 
| fiato, 0 se la Corte di Roma, in quella voce, intento 
= i che appunto il concordato serva di base alle snodi 
ficazioni che si voglivno introdurre nei rapporti Lra 
lo Stato e la Chiesa in Austria, noi non duriamo 
13 alcuna fatica a credere, sulla parola, alla Franco, la 
4 quale asserisce che quelle trattativo incontrano gravi 
difficoltà, E ‘carto peraltro che a ‘vincere questo dif. 
È ficoltà il ministro austriaco aveì l'appoggio di ui 
| la parte: liberale dell'impero o la forza che gli de- 
Si riva dalla simpatia ch' egli si è procurata devuaque 
. per la sua politica illominiata 6 progressiva. La stom- 
| pa liberale di Vieona è naanime suquesto punto; ed 
‘ossa desidera anzi che lo trattative falliscano del 
tutto, perchè mediante il desiderata non possimus dii 
3 Roma, il governo austriaco evilorebb» ‘il paricalo di 
li 4 stringere un nuovo concordalo rappezzito 0 si tro- 
(-  verebbo anzi nell’ opportunità di potor iadipontanie. 
i # mento affatto da Roma statuiro in via logidativa, col 
i 4 concorso delle rsppresentanze costituzionali, i nuovi 
e 9 rapporti pubblico-eccl 


rici. I rapporti preliminari 
i del conte Crovelli ambasciatore 














austriaco a Roma, 
sopra lo relazioni avute fino ad ora col Governo pa- 
pale e certo esprersioni di mons. Falcinelli, riuozio 
& apostolico a Vienna, non sono tali sicuramente da 
. torre ogoi fondamento alla speranza della stampa li- 
i berala viennese. Quello che Bon possiamo: capire SI 
è come la France asserisca che in circostanze sif- 
d fatte, ta Prussia cerchi di stabilire contro Roma rap: 
d porti più iotimi;'è più diretti. Non essenda persuasi 
che la Prussia tefda ad occupara il posto *. lasciato 
dall’Austria, fucendosi“patadina della Curia romana, e 
ritenendo che re Guglielmo non aspiri punt» al ti- 
tulo di apostolico, ‘attenderemo dlalla France stessa la 
spiegazione di no fatto che, esposto nei termini da 
essa adoperati, ha tutto aspetto di un indovinello. 


Quasi ogni giorno’ ci arrivano. dall Frlandla tela. 
grammi che dimostrano sempre più Quanto grande 
sia l’esasperazione di quel popolo contro il grverno 
inglese. Assembramenti, tumulti, attucchi contro la 
forza pubblica, repressioni sanguinose, ecco la cronaca 
dell’ Irlanda” In foghilterra si 8 rholto preoccupati 
di questo stato insopportabile di cos e aoche ulti- 
mamente Bright teneva in un mesting a Birmiaghan 
un discorso su questo oggetto. L'oratore dopo avere 
biasimato l'ostinazione di una politica chia perpetua 
Y° agitazione irlandese col rifiuto costante di renderle 
giustizia, accennò ai rimedii che. potrebbero venire 
adoperati per, diminuire le tristi conseguénze di 
questo improvvido procedere. Questi rimedi saréb- 
bero tre e consisterebbero: in un compenso da ac- 
cordarsivai coloni irlandesi per le migliorie fntro. 
A dotte nei poderi da essi coltivati: nell accordare ai 
4 medesimi le guarentigie dello scrutinio segreto nelle 
' elezioni, ciò che renderebbe i proprietari più accoo- 
È discendenti nell accordare le locazioni; nel prendere 
quelle misure che potessero porre 10 grado, quan- 
do che sia, il popolo irlandese di divenire posses- 
sore e collivatore del proprio suolo. Se questi tre 
mezzi fossero addottati, coneluse il signor Bright, 
si vedrebbero tosto l'ordine e la pace ritornare in 
Irlanda e si potrebbero sprire le porte delle prigioni, 
ristabilire | V Mabeas corpus e mettero un termine 
allo stato d’assedio. Prima di abbandonare questo ar- 
gomento vogliamo notare che alla regina Vittoria fu 
|. testè presentato un ibdirizzo di fedeltà e di devozione 

firmato di oltre 22 mila irlandosi. 


" Le notizie che ci giungono dalla Turchia parlano 
dei preparativi goerreschi a cui anche quel Govor- 
no dà sollecitameote mano. Il governo di Costanti. 
ropoli difatti ha deciso di introdurre. nell’ esercito 
i focili Snider e ne ha ordinato 30 mila in Inghil- 
terra. Inoltro siccome un imprezditore belga che 
ovesa assunta la trasformazione dei vecchi fucili 
mancò al contratto, 11 governo turco intendo di isti- 
faire a tal uopo una fabbrica a Zsituo Burner che 
sommipistrerà it breve molte migliaia di fucili del 
nuovo modello. 

La Correspondance aulrichienne parta anche di 
importanti movimenti di truppe turche che stareb- 
Lero effettuandesi in questo punto. Pare cho grossi 
corpi sieno diretti verso Ja Bosnia, l’ Erzegovina, la 
Bolgaria, fa Tessoglia e 1’ Epiro, La Patrie dice che 
{' Inghiltertà, Ja Francia e |’ Austria sono perfotta- 
meate joformate delle mene russo-serbe a danno 
della Sublime Porta e che sono praute a far fronte 
si tutte le necessità che verrebbero create da una 
situazione i cui pericoli forono giò fatti conoscera 
«alle medesime ai Governi danubiani. Pore però 
che la Turchia, pur tenendo nel dovuto conto que. 
ste rassicuranti dichiarazioni, non sia disposta ad 
attendere gli avvenimenti in una beata inerzia: e i 
j prevvedimenti che abbiamo accennati più sopra mo- 
È strauo com’essa non dia piena fedo alle assicura 
zioni dell’ambasciatoro rumeno a Parigi il quale 
î ebbe reputomente ad affermare che la Rumenia noù 
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Via ce eci de ir i IRA ETTI 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


UMfeiale pegli Atti xiudiiari ed amsvinistrativi della Provincia del ridi. 


ella, beoviuzia è del Regoo: per gli altri Stati 


partecipa in nessun modo alle mene degli agitatori 
russi e serbiaui. . 


I nostri lettori sanno che Bismork si è per qual- 
che tempo ritirato dalla politica” Su questo propo» 
sito la Spener® sche Zeitung afferma che il congado 
del diplomatico prussiano ha per unico motiva con- 
siderazioni di salute e non altro : 0 la Mreuzz.-pel 
mentre dichiara che questa comunicazione de) gior: 
nale di Spener procede da buona fonte, soggiutgo 
di sperare cun sicurezza che la tensione tra Bismark 
e il partito conservativa sarà passeggera. « Îì partito 
conservatore — ice la Kreuzz. — è sempre prouto a 
sostenero Bistnark con tutti i mozzi, pel bene della 
patria comune ». 


A breve distanza i’ uno dell'altro abbiamo rice« 
ivu'o da Atene due dispacci, uno annunziagte vo roa- 
stamento di ministero, 1 altro recante fa notizia che 
quella Camera fu sciolta. Cò era da prevedersi. 
Abbenchè Bugaris, cipo del nuovo gabinetto, rap. 
prescati no partito men» legati alle idee politiche 
doll’ occidente di quello non fosse il sno predecas 
sore Comoniduros, non è dubbio che il nuovo mini- 
i strro seguirà, nella sostanza, la politica di quelto 
che è caduto. Non essendo il ministero mutato che 
ni nomi, era becessario Che si pensasse 2 mutare 
la Camera nel fotto. Adesso è agi elettori che 
spetta la parola. 


Li tranquillità che era stata turbata in qualche 
punto itel Portogallo, per la gravita «elle imposio, 
pare ora ‘del totto ristabilita. 
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LA COLONIA ITALIANA 
AL RIO DELLA PLATA 





Ultimamente si è parlato nella Camera dei 


deputati più d’ una volta della colonia ‘ita--{ 


liana ‘al Rio della Plata, a proposito della 
accresciuta emigrazione ‘degli Italiani, -di cui 
fece parola il Lualdi ‘e della spedizione d’una 
squadra nostra contro cui si levò inopportu- 
namente il Comin avversandola, invece che 
trovare buono, che-l’ Italia comparisca nelle 
acque del Rio della Plata con forze tali da 
far conoscere che i suoi sudditi sono protetti 
efficacemente, 

Il Lualdi notò che l’ emigrazione comincia- 
va a farsi ia grandi proporzioni anche dal- 
l’ alta Lombardia, forse perchè diminuiva il 
concorso della mano d’opera alle sue fab 
briche di Busto-Arsizio, mal’ emigrazione è 
possibile, od è anche utile l'impedirla? 

Certamente e’ è ancora tanto da fare in 
Italia, che se le basse terre del Veneto, le 
Maremme toscane e napoletane, le terre in- 
colte del Napoletano, della Sicilia e della 
Sardegna si bonificassero e mettessero a pro- 
ficua coltura, se i corsi d’acqua si adope- 
rassero tutti per l' irrigazione e per !' indu- 
stria, se si accrescesse il navilio nazionale, 
l’ emigrazione non avrebbe ragione di farsi. 
Ma accade anche in questo, che ‘ognuno va 
dove lo chiama il suo interesse immediato; o 
vero 0 supposto che sia: nè a ciò si potreb- 
be porre ostacolo, senza che inconvenienti 
peggiori ne sorgessero. . 

C'è qualcosa da fare però; e questo qual. 
cosa consiste nell’ istruire il popolo, affinchè 
non si lasci accalappiare dagli arruolatori de- 
gli emigranti, da questi speculatori e promet- 
titori di grandi cose, i quali producono una 
emigrazione artificiale, che ron va spontanea- 
mente da sè. Qui è dove possiamo perfino 
mettere degli ostacoli, e prima di tutto a co- 
testi speculatori, non lasciandoli agire, se non 
offrono delle guarentigie. Cotesti hanno tra- 
viato talora i nostri emigrati, conducendoli 
dove sono in balia di speculatori e si tro- 
tano abbandonati alla disperazione. 

Ma c'è un'emigrazione, la quale nasce 
Spontanea, e cresce da sè ed è fruttuosa a- 
gli SUE, vd al paese dove va, come al 
paese ionide parto. Il deputato Mantegazza, 
il quale ha vissuto nella Repubblica Argen- 
tina, da lui degnamente rappresentata net 
Congresso di Statistica di Firenze, ebbe ra- 
gione di propugiarla nel Parlamento o di 


lil Ufficio del Giornale di Udine io Casa Tellini _ 
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| Plata, dei quali circa ‘ottantamila nella. He- 
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Plata, dove è un campo aperto alla espansi- 

















‘thegliv'asgiedaria». nella Antologia in ‘un bel | Plata, 

Partivalizercomib”giete: altré ‘volte ‘ne’ suoi | vità italiana, ciuvogii orsci ta snfr 0 gl 

scritti e abi è chi i ; Poi 10, noi Vorremmo, ghe. la Hotia italiana, 
C'@ Mbit provilieia idell’ Îbaltà, la ‘Liguria, | duziclié rinnantere, nei porti di Genova, di.Na- 

ch' è faltà ricca ed ‘indastre"taltà Stessa po- poli e della Spezia, comparisse..di, frequente 


'in quelle ‘atque, ed..i 
anche perché i nostri uliziali, studi 
paesi nell'inleresse, 
: Pata 


«jqnelle. dell'Oriente, 


; que’ 


veità dol suo suolo. I brulli‘Appennini, ac- 
Serp: 


costandosi al mare, lasciano nella Liguria poco 
spazio ai coltivatori, i quali però di quel 


















poco ne fecero ‘tauiti gisrdini. Ebbene: i Li- | perduto” Sa; 
guri diventarono marinai, come i Veneziani, ‘italiati ‘fosse Iusa; nel 
quando aveanò per unica ricchezza i loro pa- {. flotte zioni, $ formano, ni 


Indi, ed arricchitono col commereiò, ma che | ‘disfanno rimanendo -nell'inazio 
ne’ perdettero 'l’ uso allorquando ‘elibero i | zione’ ‘navale al Ho della Plata; gi 









yi 
ove 











pingui possessi di Terraferma e per questo | que, ‘Se non #iro, 1a questo scopo re 

si ridussero .all’, attuale inerzia e miseria. unità ai diversi; elementi della post Ma. 
I Liguri, ‘alire al popolare il foro. paese, | Ota iorbanido alla Colonia, italian 

oltro -all’‘avere una numerosa marineria, po- | della “Plata, notiamo gol fante 

polano l America meridionale. Centoinita al- apparisce ‘afiche da ‘tuttii 









meno se nè ‘trovano già stabiliti al Rio della 
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Pon sana 
pubblica Argentina, e molti altri poi nel Chili, alla; opero 
nel. Perù e via via negli altri porti ‘del. Pa- ig 
cifico, fino alla California. ‘Il paese però dove 


i 
abbonda l' emigrazione italiana è ‘per'lo ap. | 
| 
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Senza. parlare di Montevideo, 


putito il Rio della ‘Plata. Cola quegli’ opegosi Gr3 “ i 
di) ideo,. a... Baenos- 
È ‘np VADO nr 

: certò il 


ed indusiri emigrati arricchiscono colla parsi- 
monia e col lavoro ed ormai giovano a sè 
stessi ed alla madrepatria. Naturalmente i pri- 
mi sono richiamo ‘agli altri; ‘e così |’ émigra- 
Ziono cresce e tiegli ultimi anni ‘non fa mi- 
nore mai dei 4000 ai 5000 all’ anno. .. 
‘Sono queste tante forze perdute per l’Ita- 
lia? Non già; poichè quegli Italiani prima di 
tutto provvedono a sè stessi meglio che non 
“potessero fare.nella patria loro; ciocchè è'già 





‘grati, ‘sui qhali: Pta fa ot a i cli 
| ‘aggior ‘nutitro, bibi ‘né 9 
émigrati ‘ce, ‘n'era 
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«an vantaggio. Essi lasciano così un-posto va- tale. Essi" ‘sono perdo più : 
cuo ad altri. Poi mandano effettivamente. da- ‘e venditori” dir Cpmiinesti- 
nari ai loro rimasti in Italia; ed il Mantegaz- la 


‘zà ci fa sapere clie ogni anno quelli della 
Repubblica Argentina inviano da Bserios Ay- 
res all'incircà due milioni e mezzo di lire 
in Italia. Noi dobbiamo rallegrarci,. che l' o- 
perosità e |’ industria italiana al di fuori ar- 
rechi alla patria questo tributo; e se tale tri- 
buto si accrescesse di molti taùti, non ne 
verrebbe di certo nessun danno, anzi molto 
vantaggio. Qui non sta tatto il vantaggio, poi- 
ché le colonie numerose e prospere d'italiani 
accrescono di certo le relazioni dei paesi in 
cui si trovano coll’ Italia, e quindi la naviga- 
zione, il commercio, e se noi vogliamo anche 
l industria di questa. Noi eravamo padroni 
del commercio dall’ Oriente allorquando i Ve- 
veziani ed i Genovesi vi avevano numerose 
colonie, che si dovrebbero far rivivere. U°è 
di più, che accumulandosi: ia quelle regioni 
lelemento italiano, esso vi può esercitare - 
uo' influenza, atiléialla madre patria anche 
fito di #istn politico. Giova 'a’noi, che 
È meridionale, comes:4@riente, sia 
un vasto campo alla attività él espansività 
degli Italiani. Tatto ciò che gl’ Italiani semi- 
nano al di fuori tende a rinvigorire la Na- 
zione stessa, ad accrescere la sua parte nel 
mondo, a far valere la sua potenza. 

Perciò bene fece il Governo a far compa- 
rire cotà la bandiera italiana. Giova che vi 
si faccia vedere, uon soltanto per quei recla- 
mi, quali che si siano, che sono da farsi va- 
lere a Montevideo, ma anche perchè la co- 
lonia italiana si senta rafforzata dalla. pre- 
senza della nostra flotta, e perchè tra coloni 
ed ufficiali e marinai sì stringano quelle rela. 
zioni, che possono giovare al nostro paese in 
appresso. 

Senza intrometterci negli affari altrui, non 
possiîmo noi aver qualcosa da dire, qualche 
disinteressata ma utile mediazione da propor- 
re nei dissonsi tra la Spagna e le Ropub-. 
bliche del Chili e del Perù, tra il Brasile è 
la Repubblica Argentina da una parte ed il 
Paraguai dall'altra? Certo la guerra del Pa- 
raguai nuoce . anche ad interessi italiani, e 
più nuocerebbe, se l'Impero del Brasile -ten- 
desse a sollocare le Repubbliche del Rio della 








(venti dollari tor 
sterline) DALE Bai 
«appartengono 27 agli ‘Afbeuti: 
tanti del paese, 20° Hbli IAlAMi, 
Jglesi. ed’ Trlatidesi, - 10 ‘Agli ‘30401 
Baschi, 8 ai. Fravcosi, 6 li TEdA 
diverse nazion: Adufigué, dopî 
paese, verigono jer'‘brimi1 nostri, i quali” 
dra 400 depositàtiti; sofpissinò la difta. 
i 30. PRE 

Non potendò dilitigàrd’ più‘ bitte, pereha 
lo spazio non ce lu consente, richidmiitio 
l'atterizione dei lettori soprà l'articolo * del. 
lAntologia del Malitegazza, îh ‘oli’ Si può 
vedere în che così Sì può titilniente ds 
tare l'attività degli Italiani al Rio Wella Plata. 
Vi troveratino dei falti ddriosi, è vedrabtio 
p..e.. clie colà, come în Abstralià, Sovénle 
dei giovani loglesi di budiie famiglia 
tono a fare i pastori di pecbte pet di 
în un certo huméro d'anni ed, esstré 
al caso ‘di compiere la vila_ hell’agia 
somma a ‘chi port colà una volontà ferma, 
braccia robuste, abitudini Hbbriose, può spe- 
«rare di far fortina. IE CI 

Gl'Italiani imparano itimiente ta ‘lingub 
del paese; ché è tino spagduolò in qualcosa 
virriato all’americina. Ma essi faranno molto 
bene a consértaro anche la loro liriguà, ed 
a perfezionarsi in essa, Risoglierebbe che in 
que” piesi vi- fossero, anthé scuole italiane, 
come in tutte le colonie del Leralite, perthè 
l'Italia al di fuori mantenga la sda influenza 
atitho colla coltura. 3 i 




































sti rsa 


Concludiamo dicendo, che piuttosto di ve- 
dere inoperosa tra noi molta gioventi, desi- 


doreremmo ch'essa andasso ad accrescero la. 


colonia del Rio della Plata. Ma forse gl'in- 
fiogardi e riottosi di qui sarebbero gli stessi 
anche colà; poichò gli uomini da nulla ri- 
mangono gli stessi dovunque, I Liguri fanno 
ottimamente e sì arricchiscono in America, 
perchè sono industriosi ed operosi in casa 
loro. Ecco il segreto! lì un poco diverso da 
uello della Società del Carnovale, in cui 
‘enezia cerca ora di trovare la sua salute, 


Va 





Del Consorzio Nazionale 


. 
ci 


Da Torino abbiamo ricevuto a questi giorni 
un esemplare degli Statuti e Regolamenti del 
Consorzio Nazionale, e insieme una lettera 

: del Comitato centrale, nella quale raccoman- 
“ dasì alla stampa l’opera santa. . 

Noi altre volte l'abbiamo ricordata ai Friu- 
lani, ed abbiamo eziandìo pubblicato le di- 
sposizioni date ‘ per l'istituzione di Comitati 
particolarì nei Capiluoghi distrettuali della 
nostra Provintia; ma dopo lo firme di al. 

* cunî promotoîi, non ebbimo il contento di 
- registrare altri nomi. Sembra dunque che 
: nulla s'abbia potuto fare di più, tranne lo 
«: desigoare i Presidenti ed i membri del Co- 
* rmitati.: I che per fermo non origina da apatia 
sio ‘da difetto di patriotismo ; bensì dallo im- 
“pero di sciaguratissime circostanze economiche, 
‘“per ‘le quali il buon volere de’ migliori cit- 
- tadini è spesso ridotto ‘all’impotenza. Del che 
non -poco è a dolersi, ‘perchè noi Italiani 
‘ avremmo-' vivamente desiderato di mostrarci 
. nelle civili vîrtà e ne’ saorificj emulatori delle 
+ più nobili: Nazioni, cui l’Istoria ricordi con 
onore. pet i 
“°.. Tuttavolta è dovere nostro il resistere, per 
fi quanto ‘abbiamo cara la Patria, allo scorag- 
* giamento. Oggi in tutta la Penisola l'opinione 
‘pubblica è preoccupata . dallo stato delle fi- 
* natize.:del Regno, e dal ‘Parlamento. s’invo- 
. canib* solleciti e savii provvedimenti. Ma se la 
* Shipienza ‘fituinziaria e legislativa spa sug- 
_gerîre qualche ‘rimedio; chiaro è c 
““medio radicale non potrebbe ottenersi se non 
dalla concorrenza di tutti: gli Italiani, 
R All'istituzione del Consorzio Nazionale ta- 
© luni diedero l’appellativo di generosa utopia. 
Noi però, non: considerandola tale, crediamo 
che possa tornare uno de’ mezzi più efficaci 
a rendere meno grave la presente condizione 
delle cose. Questa soscrizione rappresenta 
l’obolo chiesto dalla Patria ne’ suoi bisogai 
supremi; e se coloro, i quali, fra le quasi 
‘comuni strettezze, hanno il privilegio di con- 
servarsi , ricchi,  seconderanno l'impulso del 
“cuore; ‘anche dal Consorzio Nazionale lo 
"Stato riceverà quegli ajuti che oggi incessan- 
“temente esso reclama. Che se lo ammorta- 
mento totale del Debito Nazionale può essere 
tfopia, non è più tale il Consorzio qualora 
lo sì consideri come uno degli elementi di- 
reîti a conseguire gradatamente tale scopo. 

La recente circolare del Comitato centrale, 

a cui accenniamo, dichiara che sino al pas- 
satò gennaio -si erano incassati oltre otto mi- 
lioni e mezzo di lire, mentre le oblazioni sot- 
toscritte superavano i settantacinque milio- 
nî, e soggiunge che le offerte ed i versamenti 
continuano copiosi. Dunque, immaginando o- 
gnor vivo sui fervore con cui in quasi tutte 
le città d° Italia fa accolta la patriottica isti- 
tazione, non è a dubitarsi che col tempo sarà 
essa per facilitare lo raggiungimento del suo 
scopo, ch’ è quello di una successiva ammor- 
tizzazione del Debito pubblico dello Stato. 
Sappiamo bene quanto tristi siano le .con- 
dizioni presenti; ma sappiamo anche che se 
dai ricchi, sieno pur pochi, partirà l' esem- 
pio, anche i meno agiati ed i più poveri lo 
seguiranno. Può. dirsi forse ricca Venezia? 
Eppure colà le soscrizioni diedero somme 
rilevanti. E il Friuli non può, non. devo a 
tale riguardo mostrarsi più povero di quanto è. 
La nostra parola viene dunque in ajuto a 
quegli onoraadi cittadini, i quali si assunsero. 
l' incarico di promuovere il Consorzio Nazio- 
nale nella nostra Provincia. Del loro zelo e 
del lore patriotismo non dubitiamo; ma trop- 
po ci è di rincrescimento l’arguire dal lungo 
silenzio !° infruttuosità: delle cure. dirette ad 
animare per siffatto scopo i nostri concitta- 
dini. Ma non cessino dal rinnovare le istanze 
e dal chiedere pel Gonsorz'o il patrociaio dei 
Comuni; e ciò perchè la causa che viene pro» 

































e un ri. 






a è 


nativa, ma tutta el unicamente patriottica, 
Noi, non ostante la gravità dello circostan- 


rebbero più decorasamente - lo 
dagnerebbero.d' assai nella stima:dì 


e presso le. straniere Nazioni. È 
33 . 








LA FRANCIA 
veduta dal dî faori. 


siasti per le glorie francesi. Ecco di che si tratta. 


ne, î francesi del Nord. 


sarebbe leale il passarla sotto silenzio. 


Ma lasciamo parlare gli onorevoli corrispondenti, 


poichè la protesta è collettiva. 


di base. 


« Fintanto che i francesi camminavano alla testa 
delle idee e del progresso, noi svedesi andavamo 
gloriosi di un titolo che aveva qualche senso e qual- 


che valore. Ma quei tempi non esistono più. 


« Noi siamo andati avanti e voi indietro. La Fran- 
cia per buona o cattiva fortuna ha perduto il suo 
prestigio. I francesi d’ oggi non sono più quelli del 
4789. Noi siamo una piccola e povera nazione, ma 
siamo liberi perchè possediamo le istituzioni ché sono 
le condizioni più indispensabili della libertà cioè : 
? istruzione primaria obbligatoria, la libertà della stam- 


pa e la libertà di riunione. 


« Voi non possedete tali istitazioni così essenziali, 


dunque voi non siete liberi. 


« Da ciò risulta che nulla abbiamo a che fare col 
soprannome di francesi, perchè questo soprannome 


non è più un onore, pè un complimento per noi. 


« Anzi non vi dobbiamo nulla, per cui ci conven- 
ga accettarlo o anche solo subirlo, perchè mon pos 
siame dimenticare che fu il vostro primo impero 
che ci ha rapita la Finlandia, la quale senza di lui 


sarebbe stata libera. 


Luogi da noi il pensiero di odiare la Francia, Ma 
noi abbiamo paura che essa più non esista. Altri- 


menti essa è ben decaduta. Povera Francia! 


« Sì, ben decaduta, effettivamente decaduta? sog- 
giunge il Sitcle; ma giacchè gli autori di questa 


lettera conoscono così bene la nostra storia, essi de- 


vono sapere che la povera Francia ha non rare 
«volte dei risvegli improvvisi i quali non permettono 
.guari che si dubiti ed a più forte ragione che si 
:disperi di essa, » , 

Il Siécle nel seguito del suo articolo continua a 
sostenere le ragioni della Francia .... liberale, come 


è suo dovere; quindi conchiudgg». 

«Il nostro Corpo logia a per.syota 
progetti di legge sulla libertà dellì' stam 
fitto di riupjo; 9, e queste leggi, noi los} 
non ci darannb® nè il diritto di riunione, ni 


che se voi leggete correntemente nel libro dei di- 
ritti dell’ uomo, si è perchè. vi abbiamo insegaato 
a leggerlo. 


«La lezione ha tutto il suo pregio, essa è di 
buona guerra, e noi la rinviamo a chi di diritto, 


vale a dire agli ottimisti del mondo ufficiale. Non è 
male ch’ essi sappiano come all’ estero si giudichi la 
Francia tal quale fu da lui conformata. 

« È vero che noi abbiamo salvato il potere tem 
porale del papato, che noi abbiamo udito le famose 


* dichiarazioni del 5 dicembre. Ma... tutlo ciò non ba- 


sla ancora. » 


so 


La pubblica attenzione in Europa continua ad 
esser rivolta verso l’ Orîento poichè colà cominciano 
ad apparire i segni precursori di una procella che 
ragionevolmente si teme vicina, I giornali francesi si 
mostrano tutti preoccupati della muova fase in coi 
pare essere entrata la quistione orientale. La Patrie 
sopratutto non vuol darsi punto per vinta dinanzi 
agli assalti del giornalismo russo e prosegue ad af- 
fermare che l’ attuale politica russa tende evidente» 
mente alla gnerra, Noì abbiamo già dimostrato, essa 
dice, quale valore avessero gli articoli dei giornali 


mossa dal Consorzio Nazionale intesessa tutti 
gli Ztaliani; essa non è né politica né gover. 









































ze presenti, serbiamo integra la fedo nella 
futura prosperità del nostro paese. So non 
che, egli sarcbbe assai decoroso e bollo il 
poter dire che a collocarlo sulla via di que. 
gli immegliamenti, da cui la prosporità deo 
scaturire, cooperato abbia efficacomento lo 
slancio patriotico e l' abnegaziono del sacri- 
ficio. O con nuove imposte, 0 con aumento 
delle imposte vecchie, o col falcidiare la ren» 
dita, ad un estremo provredimento è gioco» 
forza venire. Ma se, a diminuire siffatte ne- 
cessità della finanza dello Stato, fosse por 
giovare l' ampio sviluppo: .del Consorzio Na- 
zionale, gl’ Italiani, conjpari sacgificio, oter- 
gua: 
È stessi 


Il Siéelo sotto il seguente titolo, Za France vue 
du dehors, riproduce una protesta molto importante 
inviata da Stoccolma allo stesso gioraale, nella quale 
i svedesi non sì mostrano certamente molto entu- 


È noto che in un tempo non molto da noi lon- 
tano gli svedesi furono detti, con più o men ragio- 


Ora noi riceviamo, dice il Siécle, una protesta 
motivata contro questa qualificazione, e per quanto 
possa essere umiliante pel nostro amor proprio, non 


« Ripugna al buon senso svedese, dicono essi, di 
accettare il sopracome di francesi del Nord, con cui 
verreste per vostra bontà onorare la nostra nazione. 

vero che è un vecchio adagio, che ebba forse 
qualche fondamento una volta, ma ora manca affatto 





la die 
bertà della stampa nei limiti entro i quali voi le 
* praticate senza pericolo, Vedendoci noi balbettare iu 
«tal modo l'a b c della politica, voi sorridete 6--ce 
avete ben ragione; ra dimenticate un po’ troppo 


AGÒ 


GIORNALE DI UDINE 





rusai cho protestarono contro i pretesi intrighi del 
Gabinetto di Pietroburgo, e contro i progetti belli» 
cosi che gli orano attribuiti. Per conto nostro non. 
abbiamo prestato alcuna fede”atle dichiarazioni paci. 
fiche dvi giornali officiosi russi perchè li vedevamo 
in troppo aperto contradidiziane cogli armamanti 
alesordinarii che hanno luogo su tutti i punti del 
vasto fmporo dello Gear. 

Troviamo adesso nella Gazzetta di Mosca un arti- 
colo che è troppo poco pacifico, perchè noi non deb. 
biamo giavarsono a sostegno della pastra opinione. 

Dicesi in esso che la Ziussia non può per far pia 
cera a chicchessia, rinunciare alle basi della sua po» 
ditica in Onionto perchè questo sarebbe un rinnegare sè 
stessa. 

Nello stesso articolo affermasi che la Russia non 
prepara la guerra ma che essa è pronta ad affron 
fare tutto le cvontualità che mutano ad ogni istante 
l aspotto delle cose in Europa. 

Queste parole non contengono carto una dichiara 
zione di guerra, ma non sono nemmeno improntate 
da quo! carattere pacifico che molli giornali si osti- 
nano a riscontrare nella stampa russa. Noi siamo 
d’avviso che sia necessario non rimanere indifferenti 
a nessuna oscillazione della politica di Pietroburgo e 
che la prudenza consigli a leggere fra mezzo alle 
linee dei giornali di Pietroburgo e di Mosca (de 
lire entre les ligaes les journaux de Saint-Paters= 
bourg et de de Moscou. ) 


i 


Da upa corrispondenza da Pola alla Triester Zei- 
tung, togliamo i brani seguenti : 


Il generale italiano Bixio, che sembra prendere 
grande interesse alle condizioni delle opere fortifica. 
torie di Pola e di questo Stabilimento marittimo au- 
striaco, soggiorna da varii giorni in questo porto di 
guerra. Da parte di questo Comando di fortezza fu 
ricevuto colla massima distinzione, e, per ordine su- 
periore, fu posto a sua dis; îone uno speciale pi- 
toscafo, e fu assegaato un capitano di vascello per 
accompagoarlo nelie sue ispezioni. Uo certo partito 
di qui volte cogliere l'occasione della presenza di 
Bixio, per venire in luce con qualche ostentazione. 
Una deputazione, svente alla testa un noto nego- 
ziante di Pola, voleva recarsi a complimentare il ge- 
nerale, all’atto dei suo arrivo, ma questi trovò op- 
portono di ricusare Ja testimonianza onorifica, e fece 
sapere ai membri della deputazione, che, incaricato 
dal suo Governo di una missione importante, egli 
doveva declinare qualuaque dimostrazione, che avesse 
potuto servire d’ impaccio alla sua missione. 

Di qual genere sia Ja missione del generale, si 
può argomentarlo dal suo contegno. Tutto dedito al- 
l' esame più radicale dello Stabilimanto marittimo e 
delle opera fortificatorie di Pola, il generale invitò, 
fra le altre cose, l’uffiziale che lo accompagnava, a 
condurlo col suo vapore a quel punto dell’ ingresso 
del porto di Pola, dove può concentrarsi dai diffe- 
renti forti il massimo delle palle, e questo invito 
sarà senza dubbio, stato assecondato. A quelli che si 
ricordano i discorsi fatti da Bixio nel Parlamento, 
che conoscono il violeoto attacco da questo generale 
mosso nel Parlamento italiano all’ ammiraglio Vacca, 
perchè aveva salutata la bandiera austriaca, la com- 
parsa di questa prima colomba di pace, non uffi. 
ziale, dall’ Italia, ha fatto un’impressione singolare. 
Desideriamo che futuri avvenimenti non ci dieno oc 
casione di richiamare l’ attenzione sulle conseguenze 
della longanimità austriaca, che si dimostrò tanto 
splendidamente anche in occasione di questa visita. 





— ee 


Il corrispondente romano dell’ Ztalia di Napoli dà 
le seguenti informazioni a proposito delle riunioni 
che si tengono al Palazzo Farnese: 


« Tutto il segreto di queste riunioni lo possiede 
Maria Sofia. Il suo ritorno a Roma, ve lo scrissi già 
altra volta, ha un alto significato che non deve pere 
dersi di vista. 

«Maria Sofia era disgustata di suo marito, e non 
voleva seatirno più a parlare, Il suo allontanamento 
da Roma doveva considerarsi come una. divisione 
amichevole. Ma dopo il voltafaccia della politica Na- 
poleonica parve ai diplomatici di Vienna che gli ex- 
priucipotti della penisola non dovessero dormire. 
Luigi Napoleone non nascose all’ imperatore d’ Au- 
stria alcune sue idee intorno all’ Italia. Si voleva 
assolutamento conciliare gli italiani col pontefice pet 
salvare il temporale. Napoleone fece conoscere che 
non si sarebbe arrestato neppure innanzi alla neces- 
sità di uno smembramento f 

» A Vienna, che la si sa lunga, la parola smem- 

bramento fu rilevata non già nel senso della politica 
francese, ma in un modo più favorevole ai vecchi 
amici di casa d’ Austria. 
a Si fu allora che venne consigliata Maria Sofia a 
Fitornare in Roma e non ci volle poco a far vincere 
le ritrosie conjugali di Corte. Le si dovette mettere 
Innanzi tutte le alte ragioni politiche e far nascere 
speranze nel perdeto trono. 

» Una volta accettato 1’ incarico l’ex-regina volle 
far mostra che non si fece invano assegnamento su 
di lei. Ella quindi rianimò la Corte Farnese 6 pro- 
mosse la famosa conferenza. 

» In realtà la conferenza ebbe luogo. Si tennero 
varie riunioni e si firmò ua protocolto, che alla pri- 
ma occasione deve essere manteauto alle Corti eu- 
ropee. 

» Nulla di più logico. Se Napoleone parla di 
smembramento, di fare in tre o quattro parti |’ Ita- 
lia, gli antichi suvrani protesteranno e metteranno 
fuori le loro pretese. Nella conferenza adunquo si 
cospirò contro i disegni di Napoleone. » 

































































por la fu 
zione Pri 

N. 40! 
della Diu 
Ministaro 
fa venne 
Giugno 4 

N. 44 


ALIA 
Hbomo. Strivono da Roma all''Opinione: } 
Io di buon tuogo che fn Jottora del generate Li, 

starmora tirba i sonni del cardinale Antonelli, 

quale ha fatto far praticho al principo Chigi 

ottenere una nolorelia nol AMonitour in senso di d 

sapprovazione, Fine a che la noterella non compi 

risco sul Afoniteur dolle mattina o in quello del 
sera, fa Corte pontificia tercà il broncio a Napoleon 
Discorrosi misteriusamento che 1’ erario pontifici 


template 
della Pr 
zione ‘pe 
un contei 


è vuoto, è cho monsignor ministro delle finan BB; risulta! 
procuri ua prosti'o fra cattolici per un centinaio db Ivo € 
milioni. Goneralmonte non reca meraviglia cho taniffi ° * 43 
quattrini che v' eraoo siano fiaiti, ma piuttosto chill PI 
abbiano durato tanto colle matte speso che si suli O > 


fatte © si venguno facendo. ù 
Si dico pure che il ministro delle armi abbia ds} 
cretato la formazione d' un reggimento di bersag] 


Rizzi Di 
puiato 5 































(leggi: Driganti), reclutati nelle provincio di Marit N si 
ma e Campagna, 6 fra i montanari di Subiaco, dr i 
dura per altri sei mosi questa passioncolla di fa: DE 
tanti soldati, non .s0 ovo sarà condotta la pova doi 5661 
economia dello Stato. po strale a 
È N. 4 
—__natetziee n.) due Con 
ro] 
ESTERO SLI 
_ Paltro c’ 
ne di | 
Spagna. < Lettere indirizzate da Madrid al|f | Arma. 
l'Agenzia Havas smentiscono le recenti voci d'un N. 12 
movimento carlista, che si preparerebbe in Aragonai favore d 
e in Catalogna, come pure del prossimo invio a Giusepp: 
Roma d’un esercito di 25,000 uomini sotto gli or. zione ne 
dini del conte di Cheste. . , so N44 
nn) 3 1 a favore 
Portogal feta da Lisbona parlano dell ij Pitura d 
possibilità -d’ ud p o nazionale, mediante il quale ciale. 3 
il governo intenderebbe fat fronte alle eventualiti N £ 
d’una guerra europea. A ° Fi Do Pe 
La Patrie, però, dice che tale'totizia ha poca ar {ff sig: Mas 
tendibilità, stantechè, "îl‘PortògAilo, anche” in casoli per la { 
di guerra, non potrebbe”troVarsi compromesso. ) tana 
= vembre 
Belgio. Di Bruxellesiscrivono : stazional 
In una: delle settté della Camiéra, nella discus;d lini, ver 
sione generale della ‘legge ‘sull’ organamento militare, | 
il ministro della guerra asserì che nei 1840 il Go-|if 
verno francess aveva avvertito quello belga che sai 
rebbe stato costretto ad occupare ape parte ‘del ser. ill! 
ritorio del Belgio se l’armata'itbn?f6686' stata' in pra. | 
do di difendere la powitralitàzit:. Set: 1° | 
fo una seduta 'postdrioi@*il''deputatato Kervya 8 
de Lettenboven ha' dichiatfàtò ‘che’ sigoor Thiers, (fl ‘ 
capo del Ministero ‘fraiéste'nel'1848, ' 


Lr 48, ‘lo autorizzava ig 
a smebtire quella asserzi } ù 





ca adotto la carabina È 


Turchia. Il governò: turci to 
Snider. A Zeitoun-Bourngu sarà stabilita una fab» 






brica d’armi. =. ine dun 


.— la Corrispondenza’ del Mord.Est estiaà, da uo {ij stazione 
giornale serbo -Testotva il passo seguobte; ‘a sta. noti 
., Milbad-pascià, govarnatore della Bulgaria, riceyette, }:j di imme 


dagli insorti bulgari. una lettera che gli da il'ben- tesa ane 


venuto e gli annunzia,.nei'modi dovati, una dichia» |} il giubil 
razione di guerra''e' l'apertura delle ostilità in un #9 Una . 
tempo assai vicipo. ; gini È di grazi 

Da quindici’ giorni i ‘villaggi silva i piedi dei {£j caro pe 


d’animo 
valleresci 
che rap; 
zionale, 
dar cert 
del gran 
‘splendid 
fere vie 
della riv 





Balcani si sguarniscono' d’uomi 
montagne per ingrossare le filo del 


fanno nelle 
UE 
a A - 
Grecia. Il governo ha dato cotmmissfone' per 
10,000 fucili chussepots, Ed olire alle ordidazioni di 
queste armi daté dal governo, giornalmente ne ven- 
gono spedite altra da elleni domiciliati all’estero. 
La Grecia si troverà presto pronta ad ogai eve 
nienza. 





glia che 
cn zione di 
Serhia. La Corrispondenza del Nord-Est vi il giusto 
produce il seguente brano d’una letteradi Belgrado tiranni, 
publicata dalla Gazz. di Mosca: Ù d’aver li 
«Qui da poi tutto accenna alla guerra. In questi "! tibile un 
giorni il governo ha ricevato da Amburgo parecchie | ciò reso 
migliaja di fucili ad ago. Figli. 
«L'armamento della landwier si compie colla fra Paur 
massima alicrità: più di 60,000 uomini saranno po- indipendi 
sti sul piede di guerra. Si organizzano pure varie possono 
bande di voluntari. L'entusiasmo della popolazione è {{# ardenti | 
al colmo». i [A lietu.0 8 
me: gioja de 
to, cor 
America. Notizie da Washington ci ifanno i base 
sapere come nei circoli elevati di quella capitalo si arra dell 
aspetti con sommo interesse la pubblicazione della * Questi 
storia segreta dell’ impero messicano, promossa da |: rapprese: 
Josè Fernando Raimirez, già ministro degli affari e- }'°} stano a 
steri dell’immolato Massimiliano. Questa storia con- mento fe 
terrà tutte le corrispondenze passate fra Napoleone |: © Reale Pi 
e Massimiliano, delle quali il signor Ramirez ha | - Dibastia, 
copia. Daì P 
——_ntotm— 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE — 
e 


= 6, di Mi 
FATTI VARII Lr 
-_ Da, 

ATTI soda 
della Deputazione Provinelale RADI 
del Friuli. he Giov 
Seduta del giorno & Febbrojo 1868. sero col. 
N. 428. fo relazione all’antecedeata deliberazione UA 
7 Gennajo pp. al N. 8436 venne disposto il paga. (9 ‘<q istrai 


mento di L. 68 a favore dell’incisore Santi Carlo 





ziono Provinciale. . 
N. 109, Vonne deliberato di appoggiare l’istanza 
della Ditta Schileo-Morotti dirotta a far accettare dal 
Ministero della Guerra 1° acquisto degli effetti cho 
lo vennoro venduti dalla  Provinci col contratto 6 
Giugno 1865 por l’acquartieramento militare. 

N. 4144. Dei centesimi cinquo di sovraimposta con 
tomplata da eosigersi nell'anno corrente por conto 
della Provincia, vonno «doliberato di attivaro l' osa: 
zione ‘per la rato scadoato il giorao 29 andante di 
un centesimo per ogoi lira di rendita consuaria, salvi 
i risultati della dofinitiva approvaziono del bilancio 
a salvo conguaglio nelle rato succossive. = 

N. 437, A mombro della Giunta destinata a diri 
sore 1 Ufficio della Cassa Filiale di Risparmio di 
Ydino venne nominato il Deputato supplente signor 
Rizzi Dr. Nicolò in sostituzione del rinuncianto de- 
putato sig. Turchi Dr. Giovanni. ; 

N. 498 Venne assecondata la domanda dal Muni- 
cipio di Udine cho clioso a ‘prestito N. 20 tavoli 
i a N. 60 sedie (di quelli che servirono per la scuola 
È doi segretarj Comunali) per uso della scuola magi- 
stralo a S. Domenico. SU 

N. 4816. Vennero dofinitivamento approvati | 
due Contratti dì pigione pei locali in Palma, l'uno 
col proprietario sig. Lizzaro Garlo por l annuo ca- 
none di L. 41600,40 ad uso dei IR. Carabiniori, e 
l’altro col sig. Trevisan Francesco per l’annuo cano- 
ne di L. 704.80 ad uso del Luogotenente del- 
l Arma, 5 

N. 427. Autorizzato il pagamento di L' 29.94 a 
favore del deputato Provinciale signor Mooti nob. 
Giuseppe per l' intervoato alla seduta della Deputa- 
zione nel giorno 30 Decembre 4867. 

N, 140. Venne disposto il pagamento di L, 393.25 
a favore del tipografo Giovantii.Zavagna per la for 
nitura di stampo ad uso della Deputazione Provin- 
ciale. i LR è 

i N. 4124. Venne approvato il contratto 4 0 Gen- 
“A najo pp. col quale fu pattuito di corrispondere al 
i sig, Massimiliano sti agego mensili lire 15 

















per la foroitura dell’ ia ua led. altro ad uso dei R. 
Carabioierì stazionati a Tricesimo. 

N. 103. Approvato il contratto di pigione 30 No- 
4 sembre 1867 Mei locali ad uso dei R. Carabinieri 
4 stazionati in Tolmezzo di ragione del Legato Garzo- 
i tini, verso l’annuo canone di L. 500. v 


Visto il Deputato Provinciale. 


us 





SOPUELOI ZA: 
Letturà pubblica. Questa sera alle ore 
7 ‘nelle sale del R. Marita VV, ne tolo terrà 
una pubblica :dettura' ‘soprt'Machiavelli. 
tetto 







La città di Borilerigne, a mezzo della 
sua onorevole: Keppresgatanza‘ ‘inviava al Re il se- 
guente indirizzo : 

- 3 SIREN' 

Quel lieto annunzio che veniva accolto ed accla- 
mato dalla Rappresentanza Nazionale con la manife- 
* stazione più giuliva' di sentita esultanza; quella fau- 
sta notizia ricca di tante care speranze, e feconda 
‘di icomagini lusinghiere, non poteva non essere in. 

ì tesa anche da-questa popolazione'che col plauso ed 
il giubilo che la sono per ogui motivo dovati. 

Una Margherita leggiadro fiore raggiante di beltà, 
di grazia, e d'iagegno; stelo di ceppo illustre, e 
{® caro per vensrata memoria; sangue di Principe 
d'animo ardito; ‘di eletta intelligenza, di spirito ca- 
valleresco; ed'un forte rampollo del Re Magnanimo 





AO 


È 
Ad 

{i che rappreséota ‘nel lor massimo fulgore l’idea na- 

‘ zionale, il valore, il patriottismo, non possono che 
T ‘; ‘dar certezza di continuazione del glorioso passato 
i + del gran nome Sabaudo; non possono che mantenere 
* © splendida la luce della nuova stella d’ Italia, e strio- 
"i gare viemaggiormente coi dolci vincoli dell’affetto e 
: della riverenza l'intiero Pause a quella Reale Fami- 
glia che a buon diritto può aver la sublime ambi- 
zione di chiamarsi la custode dell’onor nazionale ; 
È il giusto orgoglio di poter dire che non diè mai nè 
, Ì| tiranni, nè spergiurì, nè codardi; il nobile vanto 

i d’aver lango tempo risolto il problema della compa- 

i © «ibile unione del trono con la libertà, e d’aver per 
» . ciò reso caro ed onorevole il Monarcato. 

È Figli di stirpe tanto amica d’Italia; giovani nati 
I fra l'aura di libertà, ed educati atl’amore della patria 
. | dadipendenza e del compimento della sua unità, non 
e possono quindi avere che i voti e gli augurj più 
4 ©’ ardeoti d’ogni cuore italiano, che sentesi sempre 
liet e soddisfatto quando possa partecipare ad una 
gioja della sua Reale Famiglia, 6 quando gli sia 
dato, come in questo fortunato avvenimento, vedervi 
la base di quella Sua conservazione che è sempre 
arra della conservazione d’ Italia. 
a Questi sono, o Sire, i sinceri sentimenti che i 
a - rappresentanti della Città di Pordenone Vi manife- 
3 
a 





oi. 
i, 
i 

$ stano a nome di questa popolazione che è sicura- 
i mente fra le più devote ed affezionate alla Vostra 
. © Reale Persona, ed alla Gloriosa ed Augusta Vostra 

Dinastia. 
Dal Palazzo Municipale, 3 Febbrajo 1868. 

i Il Sindaco 
| VENDRAMINO CANDIANI 


ni La Giusta 

i 6. Monti — Dr. A. Policretti. 

|! 6. di Montereale — L. Cossitti. 

I "0 si 

i ‘Da Moggio ci scrivono in data 11 febbrajo: 

È _, Mercò le costanti premure di questo distintissimo 

i, Sindaco avv. Dr. Simonetti anche a Moggio si pote- 
‘3 rono istituire le scuole serali, essendo oggi un fatto, 

È. che Giovedì 6 andante mese solennemente si aper- 

si sero col concorso delle locali Autorità Governative, 

dell’Onorevole Monicipio, delle persone più ragguar- 

devolì eil intelligenti del paese, e coli’ intervento di 

N. 478 allievi inscritti, assai vogliosi di apprendere 
ed istruirsi. 









por la fornitura di duo timbri ad uso della Depu- 













= te 


GIORNALE DI UDINE 


I siccome in talo circostanza il zalanto Assessara 
Municipsto sig. Giov. Bat. Foraboschi lesso qual 
tro parato d'occasione imilto  addatto, occitando 
can esso gli alunni ad isteuirai por l'interasso gona- 
rale © di 86 stessi, così bon sicuro di non faro cosi 
disgradevole al Giortale di Udina, le trascrivo 
appiedi della presente. 

Ballo: persone bone ponsanti la nuova. istita» 
ziono fu ottimamento ‘accolta, parchò convinto es- 
soro questo l' espediente incontrastabilo per abbat= 
toro il nemico più potente d’Etalia nostra, il Clerica= 
lismo, sostenuto nnicomente dall’ ignoranza o dalla 
superstizione como pure per far progrediee ogni 
sorta d’industria, unico mezzo su cui la popolazione 
di questo Distretto può contare por procurarsi, emi» 
grando, i mezzi di sostentamento,ed anche arricchirsi, 
mencando quasi assolutamento il suo territorio alpe» 
stre dì fondi produttivi ed agricoli. 

Per ora 0 fino a tutto Marzo, momeoto in cui 
questi abitanti compresa la gioventù sono soliti ad 
emigraro in cerca di occupazione e di lavoro, l’istru- 
zione serale consisterà nell’insegnamento soltanto del 
leggoro, dello scrivere, e del conteggiare; nel Novem- 
bre poi, mese in cui la pluralità ritorn*, ricomin- 
cieranno le scuole coll’insegoamento del leggere, 
scrivere ed aritmetica per ? più bisognosi d’istru 
zione, 6 per gli altri vi saranno lezioni di disegno, 
principii di algebra e matematica, storia, geografia, 
statistica, storia naturale, fisica, principi d’ astrono» 
mia, elementi dì igiene pubblica, e in fine di agraria. 

Ed ecco le parole proferite dall’ Assessore signor 
G. Batt, Foraboschi: 

«L'idea d’istituire ael nostro prese una scuola 
serale a beneficio del popolo, sorgeva in noi e in 
molti dei nostri amici appena che la nostra patria 
poteva chiamarsi finalmente libera dall’ oppressione 
straniera — Ma siccome è proprio di ogni novella 
istituzione di non portarsi subitamente all'atto per 
molte ragioni che è inutile d’esporre, così non potem- 
mo a meno di provare grande allegrezza e vero conten- 
to lorchè, or son pochi giorai, una saggia disposizione 
governativa dichiarava obbligatorie le scuole serali. 
Quest'idea del Governo valse a togliere orai nostra 
esitazione, ed ora ci facciamo alacri e festaoti ad 
incarnare nell’amato nostro Moggio una istituzione 
così bella, così utile, così civilizzalrice. 

Cari amici, tutte le nazioni che ora brillano per 
potenza e grandezza e sono ricche ed opulenti per 
vastità di commerci e floridezza d’iadustrie, dovettero 
i loro progressi unicamente alla istruzione diffusa 
ed in misura non piccola, alle scuole serali general» 
mente propagate. Noi non vogliamo essere da meno 
di queste nazioni e speriamo che a breve andare po- 
tremo essere ia grado di nulla invidiar loro nè in 
fatto di potenza nè in linea di civiltà e di progresso. 

Noi ed il nostro piccolo paesuccio siamo una te- 
nuo frazione della gran patria, l Italia, e come tali 

i desiderii, le speranze, gli interessi di questa de- 
‘vono essere i nostrì desideri, le nostre speranze e 
gli interessi nostri proprii. 

Avaoîi” dunque, non restiamo iadietro, non siamo 
neghittosi ed indolenti, rispondiamo all'appello della 
nostra bella patria, una generosa emoluzione ci spro- 
ni a mostrare ai nostri fratelli della provincia e della 
intiera penisola che non siamo figli degeneri della 
nostra madre patria, e che i grandi concetti ab» 
biamo e la mente di comprenderli 0 la volontà di 
attuarli. o 

Così operando farete pure i vostri proprii inte- 
ressi. E quale sarà la vostra consolazione allorchè 
vi sarà familiare la scienza dei calcoli, ed i vantaggi 
potrete farli da voi stessi! Quale sarà la vostra sod. 
disfazione allorchè per comunicare i vostri affari alle 
persone che o vi interessano o che vi stanno a cuore 
non avrete bisogno di ricorrere a nessuno? Non è 
forse vero che molti di voi e molte volte vi morde- 
ste le labbra per non sapere scrivere una lettera, ma 
doveste manifestare ad altri i vostri segreti ed inte- 
ressi! Voi vedete adunque quaoto per voi siano utili 
queste scuole e quanti e quali saranno i vantaggi 
ed i beneficii che ne trarrete, concorrendo alle le- 
zioni numerosi e volenti. 

Iniziati che sarete nei primi elemeati necessarii ed 
indispensabili senza dei quali è impossibile qualsiasi 
progresso, quali sono saper leggere, scrivere e fare 
di conto, potrete guastare le dolcezze di alcuae 
scienze che senza cessare di essere utilissime a sa- 
persi sono anche di grande diletto e piacevolissime 
ad apprendersi. Vo’ parlarvi dello scienze fisiche è 
naturali, della storia, geografia e statistica d° ftalia 
e delle discipline economiche e politiche. 

Col mezzo di queste vi sarà aperto il graa libro 
della natura, ne penetrereto i nascondigli e segreti, 
vedrete che la nostra terra non è che un puato im- 
percettibile nello spazio, cui non servono mica di 
ancelle le miriadi dei mondi che brillano nella ster- 
minata volta dei cieli, conoscerete i fasti della storia 
d’ Italia, le sue glorie, le sue sventure -e le cagioni 
dello une e delle altre; vi sarà nota la struttura 
della nostra bella penisola, ne conoscerete le ric- 
chezze, i prodotti, Ja popolazione, lo stato delle in- 
dustrie e del commercio, e finalmente Porganismo 
dello stato, e le leggi che ci goveraano, in una pa- 
rola il nostro passato, il nostro presente, le nostre 
speranze ed i nostri destini. 

Amicit la patria v' invita al banchetto del sapere, 
il vostro interesse vi sprona, il paese vi guarda; 
stà a voi a non defraudare le comuni aspettative, 
le generali speranze.» 


toe 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 


Firenze, 12 gennajo 


delle finanze è stato distribuito. Il dissenso fra mini» 


(K) Il rapporto relativo al bilancio del mioistero | MEN 


Vi 


stero o commissione è piuttosto grava @ radicato. Il 
pus difatti, ha dimandato cieca 649 milioni di 
iro che la comnisiono porta a 736 malgrado la ri. 
duziono di liro 4,109,818 ch'essa propono sopra ie 
speso d'ammnisirazione è dei monopoli. La diffe» 
renza deriva in gran parte dallo speso ineranti allo 
operazioni di liquidazione dei bani provenienti dal» 
l'asso ccclusiastico, operazione che una leggo ha 
sanzionata, 6 che di necessità produrrà un aumoato 
presso che ugnalo nel bilancio della rendita. 

Fra lo proposizioni importanti contenute nel rap- 
porto della Commissione, vi cito quella che concerne 
lu ponsioni per l6 quali figura quest'anno la som. 
ma considerevole di 52 milioni. La proposta consi. 
sterebbe nella abolizione del sistema delle pensioni 
civili, per gl’impiogati di nuova somina, sostituendo 
alle stesso dello cassa d’ assicurazione privata. 

Ua' altra proposta risguarda il modo di trarre il 
maggior possibile vantaggio dalla svendita dei beni 
ecclesiastici e questo modo consisterebbo nel rialzare 
il nostro credito, p.es. istituendo it Credito agricolo 
e organizzandolo in tutti i punti del regno sulla base 
del principio di mutualità, senza il concorso dei 
grandi capitalisti. 

Ho alcune altre notizio da comunicarvi cir- 
ca la riforma dell’amministrazione centrale e pro» 
vinciale. Sono abolite le direzioni compartimenta- 
li del debito pubblico, delle Casse dei depositi e 
prestiti, del contenzioso finanziario, del demanio, del- 
le tasso e delle imposte dirette. E prefetti invigile- 
ranno sulle Società e sulle imprase nelle quali sia 
interessato’ le stato, e vigileranno altresi sulla riscos- 
sione delle imposte e sulla gestione delle pubbliche 
cISSe. 


Vista la Igatezza con cui procede |’ esame dei bi- 
lanci alcuni deputati avevzno pensato di proporre 
alla Camera una deliberazione per cui essa si sa 
rebbe impegnata a non lasciar trascorrere il mese 
di febbraio senza averne esaurita la discussione. Le 
apposizioni che questo pensiero sollevò, furono cau- 
sa che fosse abbandonato. Vedete adunque quanto 
lontani si sia ancora dal momento nel quale s’ in- 
traprenderà l’ esame dei progetti d’imposta. 

H ministro delle finanze si occupa assai della que- 
stione dei biglietti messi fuori dalle piccole Banche. 
Gli è stato attribuito îl proposito di ordinarne im- 
mediatamente il ritiro. Quello che è certo si è ch’e- 
gli, adesso, studia l'argomento; ma, prima di venire 
ad alcuaa risoluzione, è naturale che il Governo 
trovi il inodo d’impedire tutte le tristi conseguenze, 
che sarebbero inevitabili, quando si procedesse ad 
uo ordine assolut» di ritirare quei valori senza le 
necessarie precauzioni. 

L’onor. Ferrara gi è fatto inscrivere pel primo 
nella discussione del bilaucio passivo del ministero 
delle finanze per parlare contro il mantenimento del 


‘ corso forzato. 


È ormai positivo che a prefetto di Firenze sarà 
nominato il marchese di Montezemolo, a prefetto di 
Milano il conte Torre @ a prefetto di Torino il conte 
Radicati di Passerano. 

Alcuni deputati ed officiali superiori di carina 
daranno in uno dei prossimi giorni un pranzo in 
onore dell'ammiraglio americano Ferragut che, come 
sapete, si trova, in Firenze. 


— Scrivono da Parigi all’ Opinione: 

Verraono soppressi venti battaglioni di cacciatori 
a piedi, secondo il piroo del generale Trochu. 
superfluo il dire che questa è soltanto una  trasfor- 
mazione e che i soldati di que’ battaglioni  passe- 
sanno ne’ reggimenti di linea. 


— Scrivono da Firenze al Pungolo: 

Avreto veduto dai giornali, specialmeote da quelli 
di Napoli, quanto io fossi bene informato tempo fa 
scrivendovi degli ordini dati per armare tutta la 
nostra flotta. Questi ordini non sono stati ancora 
contraddetti, aozi furono rafforzati. Credesi pure che 
gl’ interessi della Colonia italiana a Rio della Plats 
non siano che un pretesto. 


—Il Bulletin International, tornando a raccontare la 
storiella della divisione dell’ Italia, aggiuoge che «sì 
fa rimarcara l'essere poste in circolazione delle mo- 
nete di una lira coll’ effigie di Umberto I, ré del norte 
(sic) d° Italia » 

Vorrebbe il Bulletin International avere la cortesia 
di dirci chi gli ha iaviata quella stupenda notizia ? 
È il suo corrispondente di Abissinia 0 quelto della 
China ? i 


— Abbiamo da Parigi: 

La legye sull’ armata è resa esecutoria fino dal 8 
nei dipartimento della Senna, e .lo sarà il #3 io 
tutta la Francia. 

Non si sa ancora a qual saggio verri amesso il 
nuovo imprestito. 

H colonnello Da Charette degli zuavi pontifici, in- 
signito delta croce delia legion d'onore per la parte 
presa al fatto di Mentana, n rifiutata la decorazione. 
Questo rifiuto ha fatto una certa impressione a Corte, 
mentre |’ imperatore era stato accertato che il sig. 
De Charette non ostante i suoi principii legittimisti, 
avrebbe accettato. 


Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 13 Febbrajo. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 12 Febbrajo. 


Cantelli presenta un progetto por l'au- 
o del servizio postale marittimo fra Brin- 


disi e Alessandria, 





a FEET RIE IERI rr rpm 


Discussione del ;progotto su lavori marit« 
limi. 

La Commissione difendo la modificazione 
delle proposte. ali 

Pepoli è contrario a spose straordinarie 
finchè non si votino i mezzi corrispondenti, 
Crede cho questa spesa non sia urgente. 

Il Ministro sostiene l’art. 4.0 per la spesa 
di tra milioni per Catania. 

La discussione è rinviata a lanedi. 

La Deputazione della Camera per le con- 
gratulazioni agli augusti sposi, partita alle 
ore {0 per Torino e quindi per. Milano. 

Discussione del Bilancio. della guerra. 

.Mellana fa considerazioni generali. Dice 
che devesi rinunziare ai grandi armamenti e 
chiede che la somma sia ridotta da 162 mi- 
lioni a 142, ° 

La sua proposta. è respinta, : 

La proposta di Corte di ridurre la forza 
dell’ esercito di un numero ‘di. soldati per la 
somma di 7 milioni, quella. di. Carini per 
il miglioramento: degli stipend li (ufficiali 
inferiori,.-e -quella di: Sangandii: per esten- 
dere talil‘miglibramenti”’ anche ai sono 
respinte ‘d6po ‘ul discussione. Bi; 

Il Ministro della- querra è Serpi combat 
tono la riduzione di un milione proposta dalla 
Commissione al capitolo carabinieri. -_ 

Michieli sostiene la riduzione e. chiede: delle 
riforme in tale arma; critica la ingerenza po- 
litica dei Carabinieri. 

Menabrea scagionandoli da tale‘imputazione 
constata che tale arma ha la-stimà 'dél-paese. 
Le popolazioni l’ hanno sempre ' considerata 
come benemerita e degna d'ogni elogio. i; 

È approvata da riduzione di 500 mila lire. 

Si approvano i primi sei capitoli. 

Lisbona. 41. Le Loro Maestà ‘ritorneranno 
stassera da Villa Vicosa. La tranquillità ,è ristabilita 
a Torresvedas ove ebbe luogo un tumulto: popolare. 

Londra, {1. Una deputazione presieduta da 
Digby Seymour presentò al mitiîstro* dell interno 
nn indirizzo sottoscritto da 22603 irlandesi; dimo- 
ranti a Londra in cui esprimonsi sensi di fedeltà @ 
di devozione alla Regina. Il Ministrò ' disse ‘essere 
caso eccezionale quello di ricevere ana deputazione 
recante un indirizzo; ma'le circostanze lo-ammet-. 
tevano. Ringraziò la deputazione ' 6' promise di ‘ri- 
mettere l'indirizzo immediatamente alla Regina. i 

Berlino, 12. Dietro il consiglio dei medie 
Bismarck ritardò la sua partenza. Malgrado la smen- 
tita del Giornale di Pietroburgo è- positivo che la 
Prussia consigliò la Serbia ad evitato tutto * ciò che 
potrebbe produrre una rottura colla Turchia. 


NOTIZIE DI. BORSA. |. 


% 







Parigi del 

Rendita francese 3 g10 . 
» italiana ‘5 010 in confanti 
. fine mese . . 0... 

(Valori diversi) |. 
Azioni del credito mobil. francese - 
Strade ferrate. Austriache . . 
Prestito austriaco 1863... 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . 
Azioni delle strade ferrate Rumane 

Obbligazioni . . . .. + 
Id. meridion. . 
Strade ferrate Lomb. Ven. "... 
Cambio sull’Italia . . . . < 








Londra del ; 
Consolidati inglesi... ... 


U, 
93448 9338 


12 





Firenze del 12 ; 
‘Readita 50.70; oro 22,93; Londra 28,82 a tre 
mesi; \Francia 484 45 a tro mesi. : 





Venezia — L’ii febbrajo non vi fu. listino 





Trieste del 12. 

Amburgo 86.50 a 86.75 Amsterdam ‘98,25 a 98,50 
Augusta da 98— a-——, Parigi 46.60 a 46.80 
Italia —— a —=; Londra 417.50 a 447,75 
Zecchini 5.59 a 8.60; da 20 Fr. 9.39 a 9.40 
Soveane 11.83 a 11.85, Argento 113.— a 113.15 
Metallich. 57.50 a —.—; Nazionale 66.50 a —— 
Prost.1860 82.87 1[2a ==; Prest. 4866 80.87 i/2a— 
Azioni d.Banca Com. Tr —.-=; Cred. mob. 187— 
a; Prost, Triesto 119.— 2420.1—; B3.60, a 
54; 103.50 a 4105.==; Sconto piazza 4 15 243 3& 
Vieona 4 42 a &. 





Vienna del u 42 
Pr. Nazionale + «fiog 66,20 66.10 
»' 1860 con loi. .» s2- 82.50 
Metallich. 5 p. 00 1 |57.10-38.30/57.—.58.28 
Azioni della Banca Nar. » 70— 703— 

» delcr.mob.Aust.» f 418740 486.90 
Londra . . , +.» 117.20 117.50 
Zecchini imp. . . .» 8.57 8.58 13 
Argonto >. . 0...» 114.75 115—- 
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crisis avresti 





ATTI GIUDIZIARII 





N 23. 
EDITTO 


Sì rende noto che ad istanza dol sìg. 
Agostino Donati di Latisana ed al con- 
frontò di Vincenzo Mondoto di Rivignano 
sì terrà in questa R. Pretura, e nei 
giorni 22 Febbraio, 2 Marzo, e 4 Ax 


prile p. v..dalle ore 40 ant, alle 2 pom. , 


triplice esperimento d'asta deì beni sot. 
tadescritti, alle seguenti 
Condizioni 

4, Al primo e secondo esperimento i 
beni non saranno vonduti'al ‘prozzo in- 
. fetiore Jalla stima; al terzo a qualunque 
prezzo sporchi .suffidiente a copriro ì 
‘creditori iscriiti. * i 

I ligai 


decimo della stima del fon 


oper il quale 
sì farà offerente, 6 rimani È Di 


lendo ‘delibera» 


«tatio dovià entro gioroì 4 deposttità 


‘presso questa R. Pretura. il prezzo ‘of 
ferto, scontato il previo deposito, 


> &, Il :deliberatario .in base, alla. delibe- : 


ra ed aggiudicazione ‘non avrà diritto al 
godimento materiale dei betiì che «dopo 


Ja raccolta dei frutti dell'anno agrario 


dn. corso in quello della delibera. 

.3. I hanî sono .astati, pollo stato 0.gra- 
"do in cuiìsi troveranno alla chiusura 
‘’dell'anno suddetto, L’ esetutanta non 

assume garanzia nà per la psoprietà né 


perla libertà, nò per alcun altro titolo. - 
6. Dal previo deposito e dal. finale è 


dispensato 1’ esecutante, 


"7: Le spese è tassa di «delibera e ‘da *’ 


questa în poi stenno a carico del deli» 

* Beratario. © ti 
Descrizione dei Beni 
Compne'censhario di Pertegada. 

+4) Utile proprietà del fondo ex. co- 

«munale ‘in censo al o. 148 di cens. p. 

42.62, rend. | 2.59, costituito da puattro 
. lotti ex comunali, stim. fior. 146,40. 

Comune ‘censuario di ‘Volta 

munale in censo ‘al n. 349, di cens. p. 
2.68, rend. I, 0.78 stim. fior. 37,60. 


* Comune ces. di Gorgo 


c) Utile proprietà del fondo ex comu» 


ale in censo al n. 292, gi cens, pert. 
576, rend. Ì, b36 stim. fior.! 430160 


Comune cens. di Titiano 


° 4) Hiile proprietà del fondo detto. 
356. di cens. p’ 


“Bassa, Sh'censo al n. 
6:35, colla ‘regd. di'au. 1. 6.22; ‘stimato 
© fior. 420. 0 MS 
e) Utile proprieta del fondo detto Jeca 
in censo ai n.' 480, ‘484, 482; di cens. 
“pert. 18.95, rend, |. 40.80,'st, fi, 240. 
f)Ulile proprietà del' fondo detto Bas- 
sa în gelso al n.307 c. di cens. pert, 
14.96,‘ 1. 6.76 stim. fi. 150.— 
g) ‘Utile proprietà del fondo detto 
Canedo' in censo al ri. 423c. di cons. 
pert 4-19 read. 1: 4.22 stim’ fior. 17.00 


Comune censuario di Ronchis. 
h) Fondo arat. arb. vit. in censo al 


p. 1594) di cens. pert. 16.58/colla rend. 
di lire 62.40, stim. fior. 324— 


Comune cens. di Rivignano. 


* i) Fondo arat. arb. vit. in censo al 
n. £856, di cens. pert. 4.84, rendita ), 
2.84 stim, fior. $0"— 

< Dalla R. Pretora 

Latisana 44 Gennajo 4867 





I Reggente. 
PUPPA 
ZANINI 
i, 4699 ; p.3. 
See EDITTO 


Si rende noto che ad istanza di Cat- 
terina Macor -Buzzi in confronto di An- 
tonio q. Mattia di Gaspero detto Buso 
di Pietratagliata nel locale di questa R. 
Pretura da apposita Commissione nei 
giornì 43, 28 febbraio e 5 marzo p. v. 
dalla ore 40 ant. alle ore-1 pom. ver- 
ranno tenuti i tre ‘esperimenti’ d’ asta 
pella vendita dei sottodescritti stabili alle 
seguenti “ 
Condizioni 

4. La vendita’ seguirà lotto per lotto 
sul dato regolatore di stima. 


d disaranno astatì separatamente > 
nell’ ordine/vatdni soo riportati in calce, : 
1% «Qualunque ablatoren deporitarà il 


d) Utile' proprietà del fondo ex co- | 


2. Nessuno, ad eccoziono dell’ esecu- 
tanto potrà. farsi abblatora senza il previo 
deposito del 10 Og del valore di stima 
del lotto cui intendo aspirare. 

9. Gli stabili si vendono nello stato @ 
grado in cuì sì trovano con tulte lo ser- 
Vitù 6 pesi inerenti, senza alcuna respon» 
sabilità della esecutante. 

4. AI primo 6 secondo esperimento 
non avrà luogo la vendita che a prezzo 
superiore alla stima, ed al terzo a prezzo 
anche inferioro purchò basti a soddisfare 
i creditori impotenti fino al valore di 
stima, 

È. Entro 44 giorni dalla delibera do- 
vrà ui deliberatario depositare presso la 
Commissione Giudiziale in monete d’oro 
e d’argento a tariffa il prezzo di deli. 
Vera, imputando il fatto deposito. 

6. Rimanendo deliberatario 1’ esecu- 
tante non sarà tenuta che al deposito 
entro 44 giorni dalla Giudiziale liquida. 

. ione del suo credito capitale interessi 
@ spese, dell’ eventuale eccedenza da 
questo ali’ importo della delibera. 

7. Dalla delibera in poi stanao ad 
esclusivo peso del deliberatario tutte le 
pubbliche imposte, le spese di delibera 
ed ogni altra successiva. 

8. Mancando il deliberatario ad alcuna 
delle premesse condizioni gli stabili si 
‘Rvenderaano a tutto suo rischio, pericolo 
 :spesa, tenuto al risarcimento del daano 
ed alla perdita del deposito. % 


Stabili da subastarsi 
în mappa di Pietratagliata. 


Lotto 4. Metà della casa con porzione 
dell’ andito al N. 348 al mappale N. 44 
di p. 0.04 r. I, 8.40 stimata aL. 335.42 

Lotto 2. Metà della stalla al 
n. 429 di pert. 0.04 rend. |. 
1.35 stimata 

Lotto 3. Metà del coltivo da 
vanga al p. 66.dì pert. —06 
rend. 1. —.19 stimata 

Lotto 4. Metà di coltivo da 
vanga detto Brolo ai n. 4122 
1128di pert.—.44 rend.]. —.34 » 

Lotto 3. Metà del coltivo da 
‘« vanga detto Salarie in mappa 
‘al n. 97. di pert. —AA rend. 
1. —.94 stimato 


» 490.42 


25.28 






36.00 


» 3844 


Totale aL. 624.93 
Locchè si pubblichi come di metodo” 


Dalla R. Pretura 
Moggio 20 dicembre 1867. 


IL Reggente 
D.r ZARA. 


N. 9839 
EDITTO 


La R. Pretara in S. Daniele col pre- 
sente rende noto all’ assente d’ ignota 
dimora Aogelo fu Valentino Fabbro di 
Casasola che in di lui confronto e dei 
di lui fratelli Giovanoi Domenico e Luigi 
Fabbro; da Luigia fu ‘Valentino Fabbro 
Attrice di Casasola fu id oggi prodotta 
petizione n. 7839 per formazione d’ asse, 
divisione ed assegno della sostanza ab- 
bandonata dalcomune loro padre fu Va- 
lentino Fabbro, e che in di lui curatore 
gli fu deputato l’.avv. Rainis, per cui 
sarà suo obbligo di comparira a que» 
st'Aula nel di 17 marzo 4868 ore 9 
ant. o di insinuarsi a lui @ fornirlo dei 
lumi e documenti atti alla difesa, od 
ove il voglia di scegliersi altro legale 
Procuratore, e fare insomma quant’ altro 
troverà di suo interesse per il miglior 
utile, in difetto addebiterà a se ogni 
sinistra conseguenza. È 

Il presente si pubblichi mediante af- 
fissione in Majanoall'Albo Pretoreoe nel 
solito luogo di questo Comune, e si ia- 
serisca per tre volte nel Giornale di Udine, 


‘ Dalla R, Pretura 
S. Daniele 8 dicembre 4867 


IL R. Pretore 
PLAINO. 


Tomada. 





N. 306. 
“EDITTO. 


La R. Pretura in S. Vito.reode. pub- 
blicamente noto che in evasiono a ri- 
cercatoria 7 corr. N. 69, deli’ Inclito R. 

| Trib. Prov. sezione’ civile in Venezia; © 


ANNUNZI ED ATT 


| 
| 
| 
I 
! 
| 
| 





| sopra istanza del cav. Afbarto  Ehron- 
fesund fa Giuseppo di Vonezia, contro 
Zoppolato Osuallo fa Giacomo, 0 Zop 
polato Pascua fa Osnaldo di Pravisdu. 
mini, nel locate di sua residenza, si tor 
ranno tro osperimonti di incanto nelli 
giorni 7, #0 6 17 Marzo p. v. dalle oro 
Ì 40 ant. allo oro pom. 0 più occor- 
rendo, per ta vendita al maggior offe- 
rente degli stubili sottoduscritt, 6 sotto 


la forza obbligatoria dello seguenti 


Condizioni 


4. La delibera avrà luogo in un solo 
lotto, ed al I. e IL incanto non seguirà 
sotto il prezzo di stima di it. I, 4050.57 
al terzo incinto anche a prezzo laferiore 
purchè basti a pagare il credito dell’ e- 
secutante, solo inscritto. 

2. L’afferecte «dovrà depositare pria 
il 43 p. Ojo del prezzo di stima. 

3. 1 deliberstario dovrà aver doposi» 
tato l’intero prezzo di delibera eotro 
45 giorni da quello che è seguita. 

4. Dall obbligo del deposito di cui 
gli articoli 2 e 3 resta esonerato |’ eso 
cutaato Cav. Alberto Ehrenfreund, il 
quale sarà obbligato a versare nelle mani 
degli esecutati la somma superiore al 
suo credito capitale ed accessurii. 

5. L’esecutante non presta garanzia 
alcuu?. 

6. Mancando il deliberatario all'adem» 
pimento dei doveri suaccennati, perderà 
il deposito praticato, e potrà .ogni inte- 
ressato chiedere il reincanto a suo danno. 

7. Le speso per la tassa di trasferi. 
mento, e successiva sono a carico del 
deliberatarie. 

8. Restando deliboratario |’ esecutante 
avrà tosto il godimento e |’ immissione 
în possesso; un altro delibsratario, dal 
giorno del praticato deposiro del prezzo 
di delibera. 


Descrizione degli Stabili 


I GIUDIZIARI! 





STIRIA MEO 











Società Bacologica di Casalo Monferrato 
MASSAZA LE PUGNO 
Anno Xl — 1808-69 


Associazione per la provvista di Cartoni di Semente Bachi al Giappone per l'Anno 1869. 

La sottoscriziono è per cartoni tutti a bozzoli vordi e si chiudo dofinitivamente 

i col 20 di febbraio. 
9 Questa Società che conta undici anni di osistenza e settemila associati fra cui 
circa 300 Municipii offro a suoi. Associati lo più grandi guarentigio, porchò occu- 
pandosi delta sola provvista di Somento e di nessun ramo di commercio non espono ‘ 
fondi Socisli a nessun rischio. I fondi che si spediscono al Giappone sono assicurati 
ei cartoni di semente acquistati sono pure assicurati nel lora tragitto, cosicchè vieno 
evitato ogoi pericolo di perdita del capitale. 

La stessa Società volendo dare una guarentiyia della ‘cura che impiega nella 
scelta di semento di buona qualità, è solita lasciaro ogni anno, af suoi associati ého si 
fapno nuoramente inscrivere, la facoltà fino a tutto il 45 giugno, ciod fin dopo il 
raccolto dei bozzoli, di potersi ritirare dalla Società, col rimborso di quanto avessero 
pagatp în sconto, qualora avessero motivo di essore: malcontenti doi cartoni che la 
Direzione di questa Società ha foro provvisto per l’ allevamento iu corso. . 

“ n provvista Ai cartoni fatta in quest'anno per i suoi Associati ascese ‘ad litro A zonte; € 
mila. i ano 

_ L'Associazione si fa ver.azioni di L. 450 caduna, ‘li ‘cui lire 20 per ogni fl dn i 
azione si psgano all’ atto della richiesta, è fe rimanenti lira 130 si ‘pagano in giugno |$ prussiar 
v in ottobre, il tutto a mente del programma sociale che sì spettisce affrancato ‘a cii }$ riale us 
ne fa richiesta. È Croce ri 

Le richieste d’inscrizione si devono fare in Casale Monferrato all'ufficio della Societa Li invitato 
(1 legionar 
“ Fj constata 
A i france 
a un mod 
& Prima è 
di Color 
fuorusci 
ganizzaz 
f stipendi 
Mi nati af 
S Prussia 
torto a 
peratore 
i Alge 






























SONO USCITE 
Dalla Tipografia Jacob & Colmegna 


LE oi ai . i 
TAVOLE DI RAGGUAGLIO. 
Fra il sistema METRICO DECIMALE ‘©‘le MESURE ; 

i PESI e le MONETE vigenti nel Friuli o 











compilate. 


DA INNOCENTÈBERTUZZI._ 
Quest’ opera comprende non meno di 1.2.0 :Tavòle, HIVIDI- 


Seno: 
contro | 
giornali 

rese, Es 
































Provincia del Friuli — Distretto di S. ; 1 i pi pRATOI i 
e E Di ra SPEXSARBILE gd ogni ceto di persone, : \specialmente alle Di = 
mini. Autorità provinciali e commerciali, i magi- German 
N. di mappa 48, 19, 107, 1651 della strati, avvocati, negozianti, periti, notai, pos- che si f 
sup. ù ipa Li sa sidenti, agenti. fattori, sente d'affari, ecce,.ecc- |] fl ? Prole 
N. di mappa 351 della sup. di port. . - O TRE La sta 
4.21. colla tend. di Lode? abete Si vendono da-M: Bardusco in Mertitovecchio ad it. » | oa: 
Il presente sarà affisso nei soliti Îuo- ‘ mevole 
ghi in questo Capa-Distretto, ed inserito cid re Giorg 
per tre volte nel Giornale di Udine. d siani pei 
Dalla R. Pretura. = Magro 
San. Vito, 13 Gennajo 1867 mo ) È i costanza 
H_Dirigente PER GARANTIRE DALLA CONTRAFFAZIONE 8 i buoni r 
TEDESCHI } ._ SÉ gaoniam 
sui Cn LO ZOLFO DEL 1868 eo 
i i Contr: 
VIENE MACINATO AD UDINE 54 schi, la 
è se e e Log lontanati 
N. 6882 pa! nel molino Nardini sulla via di circonvallazione fra È: ma per 
EDITTO aa Porta Gemona e Porta Pracchiuso. ‘ ‘© Di oe 
_ È in DRS Nardini ha iva dalì’ origine una rilevante quantità di |. 
N , . ni. È Zolfo in Pani doppiamente raffinato di prima qualità Cesenatieb' e Si | 
xa Pesi Li ae i elliano cie viene ridoto ia farina nel suo molino fuori di porta fPracchiuso, 
in odio di Mettia fu Pietro Craighero di Esso apre una soltosctrizione per la vendita ai possidenti della Proviocia ialle 
Ligosullo ssrà tenute io quest’ ufficio j ‘CSUeoN condizioni : , . è coni 
nelle giornate 4f 48 e 27 marzo p. v si 1. Polverizzazione perfetta, impalpabile. Purezza da accertarsi a mezzo di assaggi» | MEI 
ese niitd chimico, 
sempre alle ore 9 ant. triplice esperi- 2, Consegna per 313 in aprile, 4,5 in maggio, 15 iv giugno 1868. s 


mento d’ asta per la vendita delle sotto. 
descritte realità alle seguenti 


Condizioni 


4. Gi immobili se’ primi due espe 
rimenti si vendono tutti e singoli a prez- 
zo non inferiore aila stima, e nel terzo 
a qualunque prezzo bastevole a dimet- 
tere i creditori fino al valore di stima. 

2. Gli offerenti, tranne l’ esecutante 
depositeranno #j10 del valore di stima. 

3. Il prezzo si pagherà entro 40 gior- 
ni, e dall'esecutante dopo il giudizio 
d’ ordine. 

4. Le spese di delibera 0 successive 
a carico de’ deliberanti, e le altre liqui- 
date si pagheranno all’ avr. Procuratore 
D.r Michele Grassi prelevand le dal prez- 
zo di delibera. 


Beni subastandi. 


4. Porzione a mezzodi della casa in 
Ligosuilo in mappa al n. 432 sub. 2 
di pert, 0.02 colla rend. di |, 3.08 sti. 
mata fior. 150.00 

2. Un quario della stalla 6 fenile ia 
Valdajer in mappa di Lisosollo del n. 
464 stimato fior. 50.00 

Si affigga all albo giudiziale, in Ligo- 
sullo, e sì inserisca per tro volte nel 
Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 
Tolmezzo 28 Novembre 1887 


4 R. Pretore 
ROSSI. 


Udine, Tipografia Jacop e 





ha 









3. Ogpi soscrittore può nei tempi e proporzioni suddette ricevere lo Zolfo! faceno . 
che alla macinazione sorvegli un proprio speciale incaricato, mo 

4. Egualmente ogni soscrittore che si legittimi presentando lo $cheda-di soscri- 
zione, ha libero l’ ingresso nel molino nello scopo di verificare da se il proprio ‘interasse 


71 figliuoli 
stami, | 
































È. Al atto della sottoscrizione gli acquirenti versato uo’ anlecipazione di it. i facial, 
lire cinque per ogni cento Kilogrammi a titolo di deposito da conteggiarsi nella con- | Hetonica 
segna dello Zolfo. ola ‘dd consegue 

Prezzi di sottoscrizione nono. no 

Per lo Zolfo Cesenatico di La qualità doppiamente raffinato per 100 il, it, L. 29 mestiere 

» Siciliano di i.a qualita doppiamente raffina to » . » 27 gatto du 

Le dette due prime qualità miste assieme » » » 28 sutta a l 

Le soscrizioni sì ricevono dal farmacista, in contrada del Duomo, sig. &ilowanmi | senti — 
Zandigiacomo il quale, a richiesta dei soscrittori, eseguiscò l'esperimento chimico | salt: 

sulla purezza dello Zolfo in farina. 8, i La pi 

Campioni in pani pel confronto stanno depositati presso il sudetto Farmacista |: è una ve 

o delle rag 

La nua ironia ii ao |% gione, pe 
to stiche, all 

Il sottoscritto tiene un Deposito di PeR 

. nitorit Es 

i mo dei m 


; dello figli 
i dessa edu 


SEME BACHI 


prima riproduzione so disimp 

corrotta | 

GIAPPONESE VERDE e 

: : dr ge . 5 ; {lo madri? 
confezionati da un distinto bachicultore di Brianza cont; famiglia se 
tutta la cura di uno che non lo fa per speculazione ma, lare. soldi 
per allevarne buona parte lui stesso. siero di e 
La vendita a modico prezzo, dn 
ORLANDO LUCCARD! i  Eppurs 


